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AVVERTlMExVTO AL PCBBUCO. 

La Commedia 1 Si<fnor Beaiimarchais 
intitolata M il Barbiere di Siviglia , o 
sia l' inutile, prenunzi oiìe si pn stijnta in 
Roma ddotta a Dramma Comico col ti. 
telo di „ Aimaviva , o sia l' inmile 
precauzione all' og^Htò di pienamente 
convincere il pubLlico de' sentimeli 
di rispetto e venerazione cht? animano 
l'Antore della Musica del pr^-ente Dram- 
malverso il tanto celebre Paesiello che 
ha già trattato questo sog^getto sotto il 
primitivo suo titolo • 

Chiamato ad assumere . il medesimo 
difìiciie incarico il Signor Maestro Gioac- 
chino Rossini , onde non incorrere nel- 
la taccia d* una temeraria rivalità coli' 

• 

immortale autore che lo ha preceduto » 
ha espressamente richiesto che il Bar- 
biere di Siviti[lia fosse di nuovo inee^ 
ramente versificato ^ e che vi fossero ag- 
giunte parecciiie. nuove situazioni di 
pezzi musicali , che eran d'altronde re- 
clamate dal moderno eusto teatrale co* 
tanto cangicito dall'epoca in cui scris- 
se la sua muiiica il rinomato Paesiello. 

Qualche altra difFt-renza fra la teiisi- 
tura d i presente Dramma , e quella 
della Commedia Fraucese sopraccitata 
fu prodotta dalla . necessità d; iutrodur- 
•re nel soe^etta medesimo i Cori^ %\ 
perché voluti dai moderno uso « si p^'-- 
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dié iodispentabiu ali* effetto musicale 
in un Teatro di una ra crgruardero le am- 
piezza « Di ciò si ÙL inteso il coftese 
pubblico anche a discarico dell' Aatore 
del nuovo Dramma , il quale senza U 
concorso di si imponenti circostanze 
non avrebbe osato introdurre il più pic- 
colo cangiamento nella produzione Fran« 
cese già consagrrata dagli applausi tea« 
trali di tutta r£uropa# 
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ATTORI. 

IL CONTE D* ALMAVIVA . 

Sìg, Manuel Garda Tenore principa-. 
fe delia Beai Camera , e Cappella 
Fulmina tU. S, M. // Re delie due 

Sicilie t e Accademico F il armonica ài 
Bolina . 4 / ^ ** •• 't f^f) 

BARTOLO Dot^ in Medicina Tttton 
di Rosina. -.QXci- 1»'-^*'^ 
fi'g- Bartottmeo Bottiretli . 

ROSINA Ricca pnpiUa in Casa di Bar- 
tolo , * /f 

Sìff, Ceftruàe Righetti Giorgi» 
FIGARO Barbiere • ^yftrf-ti^- 

Sìg, Luigi Zamboni , 
PASILIO Maestro di Musica di Rosina , 
ipocrita . 

%. Zenohio VitareUi» 
PERTA Vecchia Governante' in Casa dì 
Bartolo . 

Sig. BUsahetta Lotftelei . 
FIORELLO Servitore di Almaviva . 

Sig, Paolo Biagein, 
Ambrogio Servitole di Bartolo , 

Ufficiale . 
Un Alcalde > o M^ìstrato . 
vn Notare . 

Alguasas , 0 siano Agenti di Polizia . 
Soldati , 

Suonatori di Istromenti» 

La Scena si rappresenta in SirigUa . 

Direttore del Vestiario Sig. Fcderwo Mar- 
f Ami . 

Pittore deUe scene Sig. Angelo 'Bosetti 
lognese . 



Digitized by Google 



ATTO PRIMO 

SCENA P R I-Ai A 

Il momento detr azione è sul terminar 
della notte. La Scena ra4>preieitta ona 
Piazza nel'a Città di Siviglia . A aini* 
itia è la Casa di Bartolo con rmghie* 
ra pratti abile circondata da geloaia che 
deve aprirai e chiudecai a aao tempo 
con dhiave . 

t'meUo eoa. lantèrna nelU mani ìntrofJu- 
eenda ntUa Scena vmj Suonatori di ttru' 
mtui . Indi il Cpnf avvolu in un man» 

fio, \ iaiia piamatiim- ( «Muifandeif 

Senza parlar ton eauuUt ) 

Tatti con me 

Venite quà . 
Cwù Piano pianiMimo 

Eccoci qvà • 
Tutti Tutte è silenzio 

Neaann qui atà« 

Che i nomi canti 

Poflaa turbar. 
Om. Fiorello ... 01* .M {aétt^VOf ) 
Fin» Signor f aon quà. 
4ìon. Ebben ... gli amanti 
Fio. Son pronti giA 
Con» Bravi» braviHÌmi> 

Face ailMuio 
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Piano pianifiiiiio 
benza parlar • 
Coro Piano pianistimo 
Senza parlar. 
(l Suonatori accordano gt iitronunti^ 
o il Conto oantm^afoompagnuto da 

Con. beco ridente in cielo 
Spùnta la bella aurora > 
E tu non sorgi ancora 
E puoi dormir così? 
Sorgi , mia bella speme » 
Vieni bell'idei mio t 
Rendi men erodo » oh dio i 
Lo fitral che mi ferì« 
Oh sorte ! già veggo 
Quel caro sembiante 
Quest* anima amante 
Ottenne pietà • 
Oh istante d'amore! 
Oh dolce • contento 
Che eguale non ha . 
Ehi FioreJlo ?.. 
Fio» Mio Signore 
Con. Dì , la vedi 
Fio. Signor no • 

Con. Ah eh' è vana ogni speranza! 

Fio* Signor Conte ? il giorno avanza* 
Con. Ah che penso! che farò?.^ 

Tutto è vano. - Buona gente;.. 
Coro Mio Signore • ^ c sotto voco ) 
Con. Avanti» avanti. 

( dd la borsa a Fiorello t il quale distri- 

hm^co denari a tutti . ) 
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Più di snoni» più di canti 
Io bisogno ormai non ho. 
Pio Baona notte a tutti quanti 
f ià di voi che far non ho » 
( I Suonatori circondano il Conte fln^ 
gra^Uind.oio * e baciandogli la ranno » 
e il vestita Egìì indispettito per lo 
strepito cì%e fanno, li va cacciando^ 
Lo stesM fa anche Fiorello . ) 
Coro Milfe grazie... Mio Signore... 
Del favore., dell'onore.*. 
Ah di tanra cortesia 
Obbligati ili verità . 
( Oh che incontro iortonato ! 
E' un Signor di <juaiità.) 
Con Basca basta «.Aon parlate . 

Ma non serve i non gridate.../ 
Maledetti , andate via 
Ah canaglia vk di qiià« 
Tutto quanto il vicinato 
Quelito chiasifo sveglierà • 
Pìà^ Zitti', :t1tri che rumore L 

Ma che^ onottì?. che Éivorel.: 
Maledetti f aiidate via. 
Ah, canaglia; via di qua. 
Ve*ihe ebasso indiavolato 
Ah che rabbia che mi & . 
Con. Cente indiscreta!. Ah qaasi 
Con quel chiaoo importano 
Tutto quanto il quartiere han risvegliato^ 
Alfin sono partiti l.e non si vede l 

( guardando verso la ringhiera ) 
E' inutile sperar * {passeggia riflettendo. ) 

C Eppur qn! voglio 
A 4 



Aspettar di vederla • Ogni mattina 
Élla su quel balcone 
A preade^r fresco viene in «uU* aurora. 
Proviamo • Oli , ta ancori 

Ritirati p FioreL. 
Fio.y'dàoB Là in fondò 

Attenderò suoi ordini Qsl ritira) 
Qon. Con lei 

Se parlar mi riesce 

Non voglio testimonj* Che a quasc* ora 
lo.ttìtti i giorni qui vengo per lei 
Deve essersi avveduta. Oh vedi» amore 
A un uomo del mio rango 
Come 1 ha fatta bella !.. eppure !-eppure !.. 
Oh deve esser mia sposa !«• (si sente da 
lontaMVMipe Figaro cantando ) 
Chi è mai quese* importuno ?.. 
Lasciamolo passar ; sotto quegli archi 
Non vedoto v(^rò quanto bii>ognarf 
Già V alba è appena » e amor non si ver« 

(gogna. 

( si nasconde sotto il portico ) 
S C E N A 1 1. 
Figaro con chitarra appesa al collo > 
« jo dette • 

a ran la '4era , 
La ran la la • 

Largo al Factotum 
Della Città . 
Presto a bottega > 
Che Talba é già.. 
JLa ràn ia lera • 
La ran la là • 



I 
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Ah che bel vivere 
Che bel piacere 
Per un barbiere 
Di qualità 1 

Ah bravo Fi^ro 
Beavo bravutimo 
Vomaatiiiiaio 

Per veri^ ! 

La ran la lera 
La ran la li. 

Pronto a £ir tatto 
La notte è il giorno 

. Sempre d* intorao 
In giro m. 

Miglior Caccagna 
Per ua barbiere 
Vita pi& nobile 
No non ai di» 

La ran la lera 
La ran la li 

Raiori e pettini 
Lancette t o forbici 
Al mio comando 
Tutto ^ai . 

Se poi mi capita 
Il buon momento 
Nel mio meitiere 
Vaglio per cento 

La ran la lera 
La ran la U • 

Tatti mi chiedono 
Totti mi vogliono 
Donne » ragazzi t 

Vecchi I fanciulle 9 



Qai la parrucca .tv i 

Presto la barba 

Qua la sanguigna 

Figaio ... Figaro ... 

Son qua , soft quà • 
Oìmè che fufia» 

Oimè che folla 

Uno alla volta 

Per carità. 
Figaro..,. Figaro... 

Eccomi quà • ^ 
Pronto pronti sfiimo 

Son come un fulmine 

Sono il factotum 

Della Città . 
Ah bravo Figaro 

Bravo bravissimo 

Fortunatissimo 

Per verità • 
La ran la le ra 

Laran ia là > 
Ah ah ! che bella vita ! 
Faticar poco , divertirsi as^ai , (ne.., 
E in tasca sempre aver qualche dobMo* ' 
Gran fruito della mia nputazioiie* 
Frco quà: senza Figaro 
Non si accasa m Siviglia una Ragazza; 
A me la Vedovella 
Ricorre per marito : io colla scusà 
Del pettine di giorno , 
Della chitarra còl favor la notte 
A tutti onestamente , 
Nnn fo pet dir > m' adatto a far piacere : 
Oh che vita > che vita ! oh ehe mestiere ! j 

I 
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Il 

Orsù , presto a bottega ... . 
Cm* ( E desto , o par m* inganno ? ) 

Fig* (Chi sarà mai costui?..) 
Con^ Oh è Itti senx altro 4 

Figaro ! ... 
fìg. Mio padrone ... 

Oh chi veggo !.. Eccellenza 
Con, Zitto > zitto > prudenza : 

Qui non «on conosciuto» 

Nè vò farmi conoscere. Per questo 

Ho le mie gran ragioni : 
Fig' Intendo » intendo 

La lascio in libertà « 
Coih No ... 
Fig. Che serve?.. 
Con. No» dico» resta quà} 

Forse ai disegni miei 

Non giungi inopportuno ... Ma cospetto 

Dimmi un po» buona lana» 

Come ti trovo quà,?.. poter del mottdo 

Ti veggo grasso, e tondo 
Fig. La miseria t Signore . 
Con. Ah birbo! 
Fig* Grazie. 

Con. Hai messo ancor giudizio?.» 

Fig, Oh eccome!., ed ella 
Come in Siviglia?.. 

Con. Or te Io spiego Al Prado 
V di un fiordi bellezza , una fanciulla 
F'iglia d^on certo medico barbogio 
Che qua da pochi di s'è stabilito *# 
Io di questa mvaghito 
Lasciai patria , e parenti » e quà mea 
£ qui la notte o il giorno (veiiai« 

A 6 
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Passo girando a que balconi intorno, 
jpig. A quo' balconi ?.. Uh medico oh co- 
Siete ben fortunato \ C tipetto 

Su' i maccheroni il cascio v'è cascato. 

Con. Come?.. 

tìg. Cerco • Là dentro 

10 ^ion barbiere, peracchier , chirurgo. 
Botanico > speziai » veterinario» 

11 faccendier di casa. 
Con. Oh che sorte!. 

Fi^. Non basta, La Ragazza 

Figlia non è del Medico. E* solcanto 

La sua pupilla 
Con- Oh che consolazione 1 
J?/jf. Perciò ... Zitto !••. 
Con. Co8*è? is. 
Fig^ S apre il balcone . ^ ^ \vt^^< 

( SI ritirano sotto il portico j 
SCENA IIL 

Mosìnn , indi Qnrtolo sulla ringhiera , 

Ne detti • 
où è venuto ancor. Forae 
^guardando perla pia^^a j 
Con. Oh mia vita c uscendo dal porticQ ) 
Mio numOt mio tesoro. 
Vi veggo alfine 1 alfine ... 
Kos. Oh che vergogna!... 

Vorrei dargli il biglietio.* {cava una carta 
^af. ( di dentro ) Ebben , ragazza 

{ il Conte si ritira con fretta ) 
Cesee.) lì tempo è buono ?.. cos è quella 

( carta ?.• 

Kos, Niente niente , Signor : son le parole 
Deli' aria dell, inutìl precauzione ^ 
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C0n. {nFìg.) Ma brava! ds^V inutìl pre^ 
Fig ( al Con. ) Che fìirba j ( cauifione i 
Bar. Cosa è questa 

inutil precauzione 
Ras Oh bella ! è il titolo 

Dei nuovu Danuna in Muaìci. 
Bar. Un Dramma ?.. bella cosa ! 

Sara al solito un Dramma semiserio; 

Un lungo malinconico nojoso 

Poetico strambotto; 

Barbaro gusto! secolo corrotto! 

Ah me meschina ! Tana m* è caduta !.. 
( sì lascia cadere la carta in strada ) 

Raccoglietela pretto^ 
Brrr. Vado ^ vailo. {rientra) 

AOS. P49> pS« 

Cón. (fii^ri) Ho inteso . {raceoglìe la carta ) 
Ras» Presto. 

Cm. ( sotto vwe ^ Non temete . Csì ritira i 
B/rr, ( fuori ) San qua : dov' è ?.. ( cercando) 
Roa* Ah il vento 

La porta via ... guardate 

( additando in lontananza ) 
Bar. lo non la veggo ... 

£h Signorina !.. non vorrei i.. ( cospetto ! 

Costei m* avesse presou.) in casa « in casa» 

Animo su » a chi dico ?.. in casa» presto. 
Ros. Vado, vado: che furia i.t 
Bar Quel balcone. 

Voglio farlo murare. 

Dentro dico • 
^os. Oh che vira da crepare! {rientra 
dartelo a* »cli essa rientra in Casa, i 
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S C E N A I V, 
Conte I € Figaro t indi Burlato « 

Con. P overa disgraziata ! 
Il iao' stato infelice 
Sempre più m' ioiereiMlt» 

Fig* Presto f preaM 
Vediamo cosa scrive . 

Con. A ppunto ^ leggi » 

Fi£f. (ìeg^gè) ,f Le voscre assidue preintt- 
H re hanno eccitata la mia curiosità • 
91 II mio Tutore è per uscire di casa ; 
9» a^ppena « si sarà allontanato procurate 
con qualche mezzo ingegnoso d' in* 
9» dicarmi il vostro nome t il vostro «ta* 
H to» e le voscre intenzioni, Io non posso 
I, giammai comparire al balcone senza 
9, l'indivisibile compagnia del mio ti^ 
it ranno • Siate però certo • che tutto è 
M disposta a ftre per rompere te sue ca* 
,1 tene La sventurata Roi^ina i» . 

Con. Si sì f le romperà. Su » dimmi un poco 
Che razza d' uomo è questo suo Tutore ? 

Fig^ Un vecchio indemoniato 
Avaro « sospettoso , brontolone 9*« 
Avrà cent'anni indosso 
E vuol fare il galante: indovinafe? 
Per mangiare a Rosina 
Tutta r eredità s' è fitto ìil capo 
Di volerla sposare ajuto! 

Car. Che? 

Ftg. apre la porta • 

( stnvendo aprir la porta della Casa di 
Bartolo si ritirano in fretta * ) 
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Bar. ( parlando verso le quinte. )Fra momcn- 

( ti io torno > 
Non aprite a nessun , Se Don Basilio 
Veai^se a ricercarmi » che m* aspetti. 
(ehiuffe la porta di casa t tirandola 
dietro da se . ) 
Le mte nozze con lei meglio è aflTrettaro» 
Sì , dentr' oggi linir vó quesf affare , 

(parte ) 

Con. Dentr* oggi le «ue nozze con Rosina ) 

{fuori con Fìg.) 
Ah vecchio rimSamhito ! • ( silio 
Ma dinitnì or ru , chi è questo Don Ba- 

tìg. E' un solenne uiibroglion di matnmo- 
Un collo torto t un vero disperato (ni. 
Sempre senza un quattrino ... 
Già è Maestro di Musica : 
Indegna alla Ragazza 

Con. Bene 9 bene 

Tatto giova sapere. Ora pensiamo 
Della bella Rosina 
A soddisfar le brame il nome mio 
Non le vò dir , né il gra lo . Assicurarmi 
Vò pria , eh' ella ami me* me solo al 
Non le ricchezze e ì litoti ( mondo » 
Del Conte d'Almaviva. Ah tu potresti 

Fig. io?«. nOf Signor: voi stesso 
Dovete... 

Con. lo stej)SO?e come? 

Pig Z\. . zitti : eccoci a tiro: 

Osservate ^. per bacco : non mi sbaglio : 
Dietro la «gelosia sta la ragazza. 
Presto presto alT assalto: niun civede. 
In una canzonetta» (^presentandogli la 

A 8 chitarra} 
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Ootk^ ali» tMWna i il ììicc0 
Spiegatele, Signor^ 

C^n. Una* canzone? 

Fig. Cerco i ecco la chitarra prMio , aii* 

Còa* Ma io... (diamo. 
fig. Oh che pazienza 1 
Con* Ebben , proviamo, (prende In chitar- 
ra f e canta nccomp^gnandetei ) 
Se il mio nome «saper voi bramato 
Dal mio labbro il mio nome ascoltate . 
Io Lindoro 
Che fido v'adoro , 
Che sposa vi bramo, 
Che a nome vi chiamo 

Di voi sempre cantando così 
Dairaorora^al tramonto^el di . 
( ài dentro si seme \a voce di Rosina ri' 
petere ii ritorneUo della Qan^fine ) 
Vìg Sentite/., ah che vi pare? 
Con. Oi\ me felice ! 

^ig» finiva , a voi, seguite. 

Con^ (£smta) L* amoro:iO sincero Lindoro 
Non può darvi , mia c{(ra , un tesoro • 
lo nceo nua suno., 
Aia ua core vi dono 
Un animi amante 
Che fida o costante 
Per voi sempre fospira coi^V 
Dati aurora ai tramonto dei4i. 
Ro$ di dentro amorosa sincera Rosina 
li suo core a Lindo . . ( nestr4 

( si sentono di dentro chiudete le/e- 
Con. Oh cielo!..! 
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Fig' Nella ftanze 

Convien dir che qualcuno entrato sia » 

Ella si è ritirata. 
Con. Ah co>pettorie 

Io già deliro » avvampou. oh ad ogni costo 

Vederla io voglie . vò parlarle ; Ah tu t 

Tu mi devi ajucar.M 
Fig. Ih» ih» che furia t 

Sì 5 SÌ , v' ajacerò. 
Con, Da bravo : entr' oggi 

Vd che tu m' introduca in quella casa 

Dimmi > come farai ?.. via L del tuoipirto 
iam qualche prodezza. 
Pìg- Del mio spirito !.. 

Bene ... vedrò ma in oggi 
Con. Eh via t' intendo 

Va là 9 non dubitar i di tue litiche 

Largo compenso avrai « 
Fig Da V ver? 
Con, Parola. 

Fig. Dunque oro a discrezione 1 
Con Oro^a bizzcfTe* 

Animo via. 
Fig' Son prontoi Ah non sapece 
X simpatici effetti prodigiosi 
Che ad appagare il mio Signor Lindoro 
Froda in me la dolce idea deir oro« 
Air idea di quel metallo 
Portentoso onnipossente 
Va vulcano la mia niente 
Già' comincia a diventar, 
^on» Su yeiiiam di quel metallo 

• Qualche cfFetto sor p tendente 9 
Del vulcan della tua mtntc 

Qualche mostro singoiar > 
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Fi^. Voi dovreste travestirvi 

Per esempio da Soldato « 
Càn. Da Soldato ? 
Fi£* Si Signore 

. Cofi. Da Soldato K e. che si fa ? 
Fig. Oggi arriva un Reggimento. 
Con. Si> m'è amico il CuloiuieU^# 
¥ig. Va henon. 
Con. Ma e poi? 
Fig. Cospetto i 

Dell'alloggio col biglietto 

Quella porta s'aprirà* 

Che ne dite; mio Signore? 

L' invenzione, è naturale? 
Con* Oh^^die testa originale f 

Bravo, bravo in vcriri . 
'Vig* Oh che festa universale 1 

Bella bella 9 in verità . 
Jfig. Piano, piano. un al^ft idu 

Veda l' oro cosa fa • 
Ubbriaco . . • . sì ubbriaco 

Mio> Signor. 9 ai. fìngerà • 
Cun, Ubbriaco ?... 
Fig. Si Signore 
Con. Ubbriiica?.. Ma perchè 
Fig. Perchè d' an che poco è ia se 

( imitando modÉratamentt i motti d^lsm 

Che dal vmo ca5cagià (,UlArin€9 

I Tncor-credeca a me» 

li Tutor si fiderà . 

< Questa è bella, per mia 5è 
^ ( Bra vo » .bravo in ivet iti { 

Con. Dunque . 

Fig. All'opra»* 
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Con. Andiam . 
flg. Da bravo . 

Con. Vado ...Oh il meglio ln^lcocdauo{ 
Dimmi ui\ pò, la, tua botcega. 
Per trovarti,, dQve stà l 

Fig. La bottega?', non £1 sbaglia. 
Guardi bene^^^cc^la ìi. 

X ndditanjio fra ló. qfiinte 
Numero quindici a mano mano 
Quattro gfadinì ». facciftta^ bianca 
Cinque Parrucche nella vetrina 
Sopra un cartellaci» Pomata fina 
Aloitra is^ aizurfó alla modernija 
\' k per insegna, una lanterna 
Là sènza fallo im «averà^ 

Con. Ho ben capito ♦ . f 

IPlg. Or vado presto « 

Con. Tu guarda l^ene .M 

Fìg. lo, penso al. re^o • 

Con. Di ce mi fido ... 

Fìg. Colà l'attendo... 

Con. Mio cartf. Figaro.... 

Ftg. Intendo, intendo^ 

Con. Porterà meco •••• 

Fìg. La bprssL pieaa « 

Con. Si, quel che vuol, ma il resto poi . 

Fig. Oh non si dubiti » che bene, andrà « 

Con. Ah che d' atnore 

La fiamma io sento» 
Nunzia di gii^bilo 
E di contento! 
Ecco, ^rofuzija t 

Che in sen mi scende 
D'ardore insolito 
Quest'alma acceade 



so 

E di me stesse 

Maggior mi fa. 
Fig. Delle montcc 

II suoa già senta i 

L*oro già viene 9 

Viene V argento; 
Eccolo t eccolo» 

Che in tasca scende» 

D'ardore insolito 

Qaeit^alma accende 

E di me stesso 

Maggior mi fa • 
Vìg. entra in casa ài harU il Ccfitt parte 
S C b N A V, 

Camera nella Casa di Don Bartolo» eoa 

quattro porte. Di prospetto la fenoWra 
con gelosìa! come nelVa Scena prima* 
A destra uno Scrittojo. 

Rosina con lettera in mano * 



V/ na voce poco fa 
Qai nel cor mi risuonò 
11 mio cor ferito è già , 
E Lindor fu che il piàgò. 
Si* Lindoro mio sarà» 
Lo giurai 9 la vincerò* 
11 Tutor ricuserà. 

Io r ingegno aguzzerò. 
Alla fin s' accheterà 
' E contenta 10 resterò • 
Si t Lmdoro mio sar^ 9 
Lo giurai» la vincerò» 
Io tono docile » Son rispettosa» 

Sono ubbidiente >» C>oic6 amoroaa 
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Mi latcio regger* 
Mi fò geidar. 
Ma «e mi toccano 
Qui nel mio delMiIe 
Sarò una vi(>ora » 
E cento tteptiote 
Prima di cadére 
Farò giocar. 
Si . li . la vincerò . ?mm almeno 
Mandargli que«ta lettera . Ma conte l 
» Di netten qoi mi fido : 

Il Tutore ha cent* occhi.- batta» OW^; 
SiffUliamoli^ intanto. ( va ni/o Scrif- 

Ctoyt, t tigni» m tmt§ra ) 
Con Figaro il Barbier dalla tenebra 
Dttcorrer 1* ho veduto più d' un ora 
Fif^aro è un galantuomo* 
Un giovin di buon cuore 
Cbiiacb'ei non protegga il^nertro ancore» 
ji C E N A VI 

Flg. C) b buon dì , Signorina . 
l<o». Bjon giorno. Signor Figaro. 

' Fig. Ebbene cbe m ^? 
Il .g Si muor di noja . « 

F.g Oh diavolo 1 pOKtibile ! 
Una riijuzzd bella e spiriteM 

Ros» Ab ah «ai Ute ridere 
Che mi serve Io tpirito 
Cbe giova la bellezaa , _ 
Se chiuw IO •empce ato frà quattro mura 
Che mi par (V ester proprio in mptif^t»t» 

Fig. In sepoltura ?.. «ibòl ( thiaamndo^n m 
Sentite, io voglio..,. C#<«** 

« 



• • • 
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/Ras. Ecco il Tutor . 

Fig* Davvero? 
Kos. Certo certo; è il suo passo. 
F//f* Salva salva; fra poco 

Ci rivedremo: hò a dirvi quafchecosa 
Eos. Eh ancor io . Signor Figaro . 
FiA Bravissima 

vado ( s! nasconde nella prima por- 
ta « sinistra t e poi tratto tratto se fa 
Eos. Quanto è garbato ! ( vedere 
SCENA VII. 

Bartnh » e detta > indi Qerta > e Ambrogio • 

Bar- /\ h disgraziato Figaro! 
Ah indegno !ah maledetto !ah scellerato! 

Ros* ( Ecco qua ! sempre grida ) 

Bar. Ma si può dar di peggio! 

Un Ospedale ha facto di rutta la famiglia 
A forza opio , sangue , estrantiCiglia! 
Signorina , il Barbiere 
Lo vedente K-,* 

Ros Perchè ? 

Bar Perchè ! Io vò sapere . 

Ras Forse ancb* egli v adombra? 

Bar E perchè nò 

R0S. Fbben ve lo diro. Sì»!' ho veduto 
Gli ho parlato» mi piace . m' è simpatico 
11 suo discorsogli .«^uo gioviale aspetto • 
( Crepa di rabbia» vecchio maledetto*) 
( entra nella seconda camera a destra 

Bar- Vedete che grazietta ! 

Più ramo e più mi sprezza la briccon.ì 
Certo certo è il Barb ere 
Che la mette in malizia. 
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Chi «a cosa le ha detto ! 

Chi sa ?»or io <aprò, bhi Berta, Ambrogio. . 
Berta i stranutnndo ) hccì ! 
/^alb. i ibadìgliand9 ) Aah ! che comanda f 
Sar* Dimmi..: ( a B«rM 

itxu Ecà! 
far. Il Barb'teie 

Parlato ha con Rosina? 

Urta Ecc» 
dar. Rispondi 
Almea tu , babbuino . ( ad Ambrogio 
Amb. Aah i 

dar. Che pazienza! 

haA, Aah l che sonno ! 
Bar, Ebben ?••. 

Stria Venne ... ma io..,. 

Bar, Rosina 
kmb. Aah ! 

Serte £cci 1 

fimb. Aah ! 

Bar. Che serve! Eccoli quà,8on mezzi mvrti 

Parlate . 
M. C Aah 
Btrta ( ficcl 

Bàr. £h il diavol che vi porti . 

( il caccia dentro la Scena 
5 C E N A Vili./ 

Bartolo t indi Don Basilio, 

Bar, fii h Barbiere d' inferno 1 
Tu me la pagherai ... Qua Don Ansiti* 
Giungete % tempo Ohi io voglio 
Per rocza o per amor dentro domani 
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Sposar la mia Rosina. Avete inteso? 
tos £h voi dire benissimo 

( dopo molte rìver^n^e 
E appunto io qui veniva ad avvitarvi ..^ 

( chumandolo a ^crU 

Ma segretezza !.. è giunto 

li Conte d'Almaviva. 
Bar. Chi ? V incognito amante 

Delk Rosina V 
Bas. Appunto quello • 

Bar. Oii diavolo! Ah qui ci vuol rimedio 
Bns. Ceno: ma.% alla mdina • 
Bar. Sarebbe a dir?.. 
Bas. Cosi , con buona grazia 

Bisogna principiare 

A indentar qualche favola 

Che al publico lo metta in mala vista # 

Che comparir Io faccia 

Un uomo infame » un anima perduta •.. 

lo io vi servirò.: fra quattro giorni» 

Credete a me, Basilio ve lo giura 

Noi lo fàttm sloggiar da queste mura. 
Bar. E vai credete ? • . 
Bas. Oh certo! è il mio sistemai 

; E non i^bj^ha. 
Bar. E vorreste 

Ma una calunnia 
Bas. Ah dunque 

La calunnia cos'è voi non sapete? 
Bar. No davvero. 
Bas. No ? Uditemi e tacete . 

La calunnia è un venticello 
Un auretta assai gentile 
Che insensibile sotcile 
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L€ggermei\te dolcemente 
Incomincia a susorrar • 
Piano piano terra terra 
Sotto voce sibilando 
Va scorrendo , va ronzando « 
Nelle orecchie della gente 
S'introduce destramente» 
E le teste ed i cervelli 
Fa stordire e fa gonfiar • 
Dalla becca fuori uscendo 
Lo schiamazzo va crescendo; 
Prende forza a poco a poco» 
«Scorre giv4 di loco in loco, 
Sembra il tuono, ia tempesta 
Che nel sen della foresta 
Va fischiando , brontolande» 
B ti fa d'orror gelar*. 
Alla fin trabocca « e scoppia 
Si p opaga si raddoj^ìa 
E produce un esplosione 
Come, un colpo di cannone» 
Un tremuotò , iin temporale t 
Un tumulto generale 
Che fa 1 aria rimbombar « 
B il meschino calunniato 
Avv ilice » calpestato 
Sotto il publìco flagello 
Pee jtjran sorte va a crepar. 
Ah che ne dite? 
Bat. Eh sarà ver , ma diavolo! 

Una calunnia è cesa che fa orrore ! ^ 
No nò non voglio affatto , e poi e poi 
Si perde tempo , e qai str/nge il bisogno • 
No vò fare a mio modo; (me 
la mia camera andiam . V ogUo che insie - 
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I] contratto di nozzt^ ora «tenàhmo • 

Quando sarà mia moglie 
Da questi Zerbinotti innamorati 
Merrerla incalvo sarà pensier mio . 
Bai. Vengan denari: al resto son qnà io. 
( entrano mila prima camera a destra 
SCENA IX. 
Figaro uscendo con precaw^Iane, 

indi Rosina. 

M a bravi ! ma benone! 

Ho inceso tutto. Evviva il buon Dottor© 
Povero babbuino ! 

T aa Sposa?...eh via ! puHéciti il bocchino . 
Or che stanno là chiusi 
Procuriam di parlare alia Ragazza : 
Eccola appunto. 

Ebbene » Signor Figaro ? 

Fig. Gran cose, signorina . 

Ras. Si davvero ? 

F/g» Mangerem dei confetti . 

Roe. Come sarebbe a dir ? 

f Sarebbe a dire 

Che il vostro bel Tutore ha stabilito 
Esser dentro doman vostro marito* 

Hos. Eh Via i 

Fìg Oh ve lo giuro: 

Attendere il contratto 

Col Maestro di Musica 

Là dentro or s'è serrato • 
iZe?5.Si? oh rha sbagliata affé! 

Povero sciocco! l'avrà a far con me^ 

Ma dite , Signor Figaro 

Voi poco fa sotto le mie fenestre 
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Parlavate a un Signore... 
p - A oa mio cugino .«• 

Un bravo giovinocto; bugna testa, 

Ottimo cuor i qui venne 

I suoi scudj. a eompire.^ 

E ir povenn cerca di far fortuna. 
RffS. Fornina?eh la farà. 
fiP Oh ne dubito assai: m conhaenza 

lia un gran difetto addosso. 
Ros. Un gran difetto?... 
F/p. Ah grande. 

£' innamorato morto, 

Ros, Si» davvero ? 
Quel giovane, veaeti » 

M' interessa moitissiu^o . 
F'ig Per bacco '. 
Fus. Non ci credete?.. 

Vig. Oh »i. 

iJoi E la sua bella» 

Dire , abita lontano ? ... 
Fig- Olì no !~. cioè .:. 

Qui!., due jwssi ., 
Uos ( lo «comerco .... • i • • 

Scomn.etro eh' ei sa tutto. Or "'-'^l^'^''^»- 
F/?. ( Ora casca. ) i cq, j 

Vxos. Ah uh piacere 

lo chiederti vorrei.... 

Tig. Dite . son qua . /u...,„n.« 
ìlos. Del tao cugm ramante fortunata - 

ii' bella?... 

Fig. Oh bella assai» ^ 
Eccovi il suo ritratto m due parole. 
Grassetta , genialotta. 
Capello nero, guancia porporina. 
Occhio che parla, mano, che innamora 
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Kos. E il nomel» 

Ff^. Ah il .SMNBM incora 
11 nome • Ah che bel nomo um. 
Si chiama *• 

Mùi* JiUinf,«* n cluaMwi,?^» 

^jg. Poverina! 

Si chiàma ^ém. n ioti •«•Retina» 

Ras. Dòiiqee io ton tu non m^inganni f 
Donqae io sòn la fercimaca u 
( Gii mfe T ero immaf inaia : 
Lo lapeTO pria di tt. ) 

Fi^. Di Lindorei il irago oggeijU^ 

Si » voi iìetet o mia rlotina : 
( E'ona fotfe iopvtfina 
La sa lunghi per mia iè!) 

Ros. Santi tenti ma a Lindoro 
Per piarlar eooie ti fii ? 

Fig* Zitto sitto, qnì Lindoro 
Per patitivi or or tarà . 

Ras. Per parlarmi ?.. bravo ! bravo ! 
. V^nga pur » ma con prudenza ; 
lo già moro dMmpaaienia! 
Ah che tarda?, cosa fa? 

Jiet» Egli attende qualche tegno 
Poverin del vottro affetto » 
Sol due righe di biglietto 
Gli mandate • e qni verri» 
Che ne dite?;* 

Jtot. Non laprei.^» 

Eig. Su coraggio. 

Ras. Hon vorrci^iu* 

Fìg' Sol due righe 

Ros. Mi vergogno 

^ig. Ma di che?., di che?i. ti ni 
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Pretto prestò i,quà on .big([MtD . 
( andando allo Scrittdjo ) 
Siir. Un biglietto ?«• eccolo quà 
( ndiimmaniolo imm Ailla tn§ea il htgUttte 

l e^fiie lo dà. 

f ;g. Già eraicrittoUoh vèdbiebeiuav 

{ Gonfio 
E il maestra io fuccio a'Iei l 
Ah che in cattedra cMtei 
Di malizia può def (at • 
J>onne donne, eterni &eit 
Chi vi arriva a indoy.i{(jur.? 
Ror. Fortunati aiTetti mi€^ 
Io comincio a respirar 
Ah cu solo , amor , wn^ì 
Che mi d^vi con^ohtr . C ^ '2. Mrt* 
S C E N A X. 
JJqfiUà f indi Bttm^^ 

Km. C3ra mi sento meglio» 
Questo Figaro è un bravo giovinocto* 

Air In somma » colle buone t ^ 
Potrei sapere dalla rnia Rosina 
Che venne a far colui questa mattina? 

Bò9. Figaro? non so nalla* 

Mar Ti parlò? 

Ro$. Mi parlò . 

Bar. Che ti diceva? 

Iio$. Oh mi parlò di cento bagattèlle \ 

Del fignrin di Francia , 

Del mal della sua fii^lia Marcellina 
Bar Davvero? ed io scommetto 

Che portò la risposta al tuo bigUetW« 
Ros. Qual biglietto? 
Bar. Che sdtve ! 
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L'arietta dell' inmil precauzione 
Che ci cadde stampa giù dai balcone. 
Vi fàte rOMa ? avessi indovinato ! ) 
Cile vuol dir questo dito % 
Co«ì sporco d' inchiojitro? 
Rns.^ Sporco? oh nulla ! 
Io me I*avea scottato». 
E coir inchiostro or or Vho medicato. 
Bar. ( Diavoio!) E questi fogli? 

Or son cinque , eran sei » 
Po$. Que* fogli ?.. è vero ; 
Dune mi son servita 
A mandar de' confetti a Màrceilina-» 
Bar* firavi.'^sinia L. E la penna 

Perchè fa temperata? 
Kos ( Maledetto! ) la penna?,. 

Per disegnare un fiore sul tamburo # 
Bar^ Un fiore ?... 
Kos. Un fiore . 
Bar Un fiore 

Ah fra.^chotta ! 
Ras* Davver?.e 
Bar. Zitw • 
Ros. Credere.. 
Bar. Basta così . 
Ras, Signor 
Bar^ Noji più» tacete. 

A un Dottor della fiiia s0ne 
Queste scuse ^ signorina?..* 
Vi consiglio mia carina ^ 
Un pò meglio a imposturar • 
I confetti alla racrazza? 
Il r/camo sol tamburo ? 
Vi scottaste?... £h via L eh via U 
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Ci vuol altro figlia mia. 
Per potermi corbellar. 

Perciìè manca la quei foglio? 
Vò saper cotesto imbroglio; 
Sono inutili le smarfie ^ 
Ferma là i non mi toccate ; 
Figlia mia, non lo sperate 
Non mi lascio infinocchiar. 

Via carina, confessate 
Son disposto a perdonar # 

Non parlate? vi o^stinate?,.. 
So ben io quel che ho da far* 

Signorina un altra volta 
Qaando Bartolo andrà fuori 
La consegna ai servitori 
A suo modo dar saprà. 

Eh non servono lemorfiei 
Faccia pur la gatta mona ; 
Gospetcon per quella porta 
Nemmen Taria entrar potri . 

E Rosina innocentina 
Sconsolata disperata 
In sua camera serrata 
Fin ch'io voglio star dovrà . 
SCENA XI. 



Roi. JlJrontola quanto vuoi, 



GH di noi altre femmine 
Anche alia più marmotta 
Per aguzzar l'ingegno, 
E farla spiritosa tut.o a un tratto 
Basta chiuderlaa chiave,e il colpo è fatto. 
C €ntra nella seconda camera a destra 



Rosina sola • 




Io me ne rido» 
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SCEMA XIL 
ìhrta Bùia dalla w^nda camwa a sinistrét. 



Ber. 1 inora in questa camera 
Mi parve di sentire un mormorìa» 
Sari i>tato il Tutor Colla Papdia 
Non ha un ora di ben • Queste ragazze 
Non la voglion capir (si ode jÈÌcebiar$ 
Battono . 
Con. ( di dentro ) Aprite. 
Ber Vengo Ecci ! Ancora dura. 

Quel tabacco mi ha posto in sepoltura. 



Il Conte travestito da Soldato di 
CmvalUria t indi Bartolo • 



Ehi dicala niun ini sente!.- 

Bar. Chi è costui?.»- che brutta faccia! 

E' ubbriaco !«.. chi sarà? 
C#n. Ehi di casa ... Maledett4L. 
Bar. Cosa vuol , signor Soldato?.. 
Con. Ah* A , si ... bene obbligato • 



( vede/idolo ) ( cerca in tasca ) 



Bar. ( Qui costui che mai vorrà?) 
Con. S^ete voi ... Aspetta un poco 

Siete voi ... Dottor balordo 
Bar- Che balordo 

Con. ( leggendo ) Ah ah , bertoldo • 
Bar. Che bertoldo ? Eh andate al diavolo $ 

Dottor Bartolo* 
Con. Ah bravissimo 

Dottor barbaro; benissimo» 

Già c'c peca diiTt^renja 




SCENA xai. 



Mtra* 




buona gente - 
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( Non si vede! che impazienza! 

Quanto tarda !.•. dove sii . ) 
Bar^ ( perdo la pazienza 

Qua prudenza ci vorrà. ) 
Con. Dunque voi siete dottore 
Bar. San dottore ... Sì * signore ; 
Con. Ah benissimo} un abbraccio. 

Quà collega» 
Bnn Indietro. 

Con. Qui. . ^ 

( lo abbraccia per for^a ) 

;Sono anch' io douor per cento 
Manétcalco al reggimento. 
Dell'alloggio sul biglietto 

( presentando il biglietto ) 
Osservate, eccolo qui. 
Bai ( Dalla rabbia dal dispetto 
Io già crepo in verità. 
Ah ch'io to te mi ci metto 
Qualche gran bestialità I) 

( legge il biglietto ) 
Con. (Ah venisse il caro oggetto 
Della mia felicità • 
Vieni vieni f il tuo diletto 
Pien d*amor t^attende qoiO 
SCENA XIV 
Rosina € detti . 

Ras. T) ascoltar quà m'è sembrato 
Un insolito romore ... 

( si éirresta vèdenio Bar% ) 
Un Soldato» ed il Tutore... 
Cosa mai faranno qui? 

C ti man^a pian piano ) 
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Con- { E' Ro»ina : or «on concento . ) 
Rtìs. ( Bi mi guarda» e •* avvicina). 
Con. ( Son Lindoro . (plano a Rosina^ 
Ro$* ( Oh ciel i che sento 

Ah giudizio per pleti. ) 
B./r«r Signotinaiche cercate ?.>. 

iwdendo Rosinm) 
Presto, presto, andate via« 
Ros. Vadot vado non gridate» 
Bar- Presto presto via di qvA.^ * 
Con Hhi ragazza vengo anchMo* 
Bar^ Dove dove, signor mio? 
Con. In caserma » oh qnesta è bella 1 
Bar. In caserma bagattella ! 
Con Cara 
Kos. Ajaco 
Bar% Ola cospetto 

Con. C Via prendete (a R/>j. Maledetto 1 

( guardando Bar. ) 
Fate presto per pietà ) 
( a Rosina mostrandole furtivamenU 
un biglUtto ) ^ 
Km. C Ah ci guarda!.- (rti Con.) Maledetto 

C guardando Ban ) 
Ah giudizio per pietà. ) 
Bar. C Ubbriaco maledetto! 

Ah costui crepar mi fa. ) 
Con. Ouuqae v ^do ( a Buri ) 

( ìncaininandou v^rso le camere interne) 
Bar. ( trattenendolo ) Oh no* signore 
Qui il alloggio star non pud. 
Con. Com-I come? 
Btw* Eb non v è replica i 

Ho U breveuo d'ese&zione « 
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Con. Che brevetto ?•♦. ( adirato ] 

ìiar. Oh mio padrone. 

Un momento e il mostrerò 

( và allo scrittolo ) 
Con- Ah se qui re tar noa powa 

Deh prendete ... 
Ras- Ahimè ci guar ia! 
ConMos* K Cenro imunie io sento addosso 

Ah p.ù reggere non so.) 
Bar. ( Ah uo^ailo ancor non posso, 

( cercando nello scritto jo ) 
( Ma H sì ]o. troverò 
^ar. Ecco qui { le^ge ) Con la presente 
• ( venendo avanti con una pergamena) 
li Dottor i^aiiolui eccetera 
Fsentiamo 
Coii^ Eh andate al diavolo 

( con un rovescio di mano manda in 
aria te pergamena ) 
Non mi state più a seccar • 
Bar: Cosa fa, signor mio caroÌ.. 
Con Zicto Ih, Dottor >omaro. 
11 niip alloggio è' qui fissato 
E in allog'gio qui vo star* 
Bar. Voi restar 
Con. Restar sicuro . 
bar* Oh son *»rnfo, mio padrone: 

Prento tuon, p un buon basfone 
Lo farà di qnà sloggiar 
Con, Dunque lei lei vuol bat aglia?- 

( serio ) 
Ben!!, battaglia li ^'ò dar. 
Bella cos» una battaglia I 
Ve la voglio or or mostrai? 
(avuicinandori amichsuQlmcnU a Bartolo ). 
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Osservate ! .. queito è il fosso 
L' mimico voi sarete 

( gii dà una spinta ) 
Aièenzion ... ( già il (utolmo ) 
( piana a Rosina^ alla quale si av^ 

vicina porgénéole la lettera ) 
\ "E gli amici itan di quk . 
Attenzione !.. 

{c^Ua il momento in cui Boitafo fot- 
serva meno attentamente , lascia 
cadere il biglietto » e Rosina n 
fa cader sapra il f a aletta ) 
Mar. Ferma, terma!.. 
Con. Che cos'è?... ahi... 

( rivolgendosi 9 e fingendo accorger* 
si della Uttera > quale raccoglie) 
Bar. Vo vedere • c avvedendosene ) 
Cofi. Si> 3e fosse una ricetta!... 

Ma ttn biglietto ... è mio dovere 

Mi dovete perdonar . 
i fa una riverenza a Rosina 9 e le dà 
il big ietto , e il fa^^oletto ) 
Ras, Grazici grazie • 
finn Grazie un^ornoi 

Vo saper :cotesto imbroglio 
Con. Qualche intrigo di fanciulla • 

( tirandolo a parte , e tenendolo a 

badai intanto Rosina cambia la 
lettera > 

Roe. (Ah cambiar potessi il foglio L.) 

Bar. Vo veder 

Ros. Ma non è nulla. 

fior. Qua quel foglio presto quà# 

( escono da una parte Basilio • e dall' 
altra Betta 
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ia$. Ecco qua ^ oh co3a vedo!, 

( tfM €éuri€ in manù) 
Ber II Barbiere ^ uh quanta genie 
Bar li^liOf imiiettinente 

(a Km ) 
' A clii dico? presto qwà. 
Boa Ma quel foglio , che diiedece 
Fer azzardo m*è caj^cato. 
E' la luta del bucato 
Ber Ah fraschetta! presto qui • 

^ C io it tappa con violen^n ) 
Ah che vetlo ! ho preso abbaglio 
E la Ima ! £on di stucco! 
Ah ion proprio un mammalucco 
Ah che gran bestialità . 
BiosXoiu Bravo , bravo il mammalucco 

Che nel tacco entrato è gii . 
Br25.Bir. Non capisco sou di stucco 

Qualche imbroglio qui ci stà» 
Ro5. hcco qua ! *$mpre un ij^toria 

( piaagMiìo ) 
Sempre oppmia» e maltrattata} 
Ah che vita disperata l 
Non la so più sopportar* 
Ber. Ah Rosina . . poverina 

( avvitìnandùseU ) 
Con. Vìen qua tu, cosa le hai iatto? 
( minacciandolo > e aj[jerrandalo 
un krmBciù > 
Bi7n Ah fermate ... lììenre affatto 
Con. Ah canaglia 9 tcadisoce — 

f cavando la uiakla 
fi 



Digitized by Gopgle 



•1 



38 

Tutti Via fermacevi , signore 

( irattenendoto > 
Cm. Io ti voglio subissar • 

Tatti eccetto il Con^ e Ros. 

Itti 

Cenci: a/ ato , scccorrete^ 

Rm. Ma cberarevi 

Gòn* Lasciatemi. 

Tatti 0ome saprn Genti aj ito per pietà*. 

S C E N A X V. 

Figaro Entrando con bacile sotto 

il tracciai e ^Ùi* 

A Ito là. 

Che cosa accadde 
Signori nuei? 
Che. chiasso è questo 
Ecerni Uei ! 
Già svila piazza 
A questo strepito. 
S' è radunata 
Mexza Citca * 
( Signor prudenza. 
Per carica»^ ) \p\ano al Cantei 
Bar* Questi è un birbante . é 

( additando il Conte) 
Cóiff Questi è un briccone 
Bar. Ah disgraziato !„ 
Coa» Ah maledetto K 

( minacciandolo ^on la sclabla ) 
'Pig* Signor Soldato 

( a^andó il bacile^ e minacciandoH 
Conte ) 
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Porti riaperto» 
O questo fatto 
Corpo del diavolo 
Or le creanze 
Le iuftegnerà. 



Con. Brutto sci m lotto ( a BarfoZo ì 
Bar. Birbo malnato;». 
Tutti a Bar. Zitto • Dottore ... 
Bar. Voglio gridare 
Tutti al Con% Fermo « Signore ... 
Con. Voglio ammazzare 
Tutti Fate silenzio 
Fer carità. 
( 9i ode bussare con violinila allft 
porta di strada ) 
Zitti , che battono 
Che mai sarà? 
Bifr. Chi è V 
Coro di dentro La forM 

Aprite qua . 
Tutti Lh forza!... oh diavolo!.. 
Fig al Cm. tios. al Bar. 
L'avete fatta! 
Ccn.Bar. Niente paura 
Vengan pur quà 
Tutti ( Quest'avventura 
(Ah come diavolo 
( Mai finirà • 



5CENA ULTIMA. 
Vn'Uffilale con Saldati t e detti. 



Mf^ X ermi tutti, Niun si muova 
Miei iiì^noii , che •> fa % 
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Questo chiasso donde è nato? 
La cagione presio,qoà« 
Can La cagione ... 
Bar. Non è vero » 
Con. SI glgnore ... 
Bar. Signor no « 
Con* E un birba n te. 
Bar. E' un impostore* 
Vjf. Un per volta • 
Bar. Io parlerò . 
Questo soldato 
M,ha maltrattato 
Kos. Il poverino 

Cotte è dal vino 
B^* Cava la sciabola 
B99. Parla d' uccidere 
Fig. Io 8on venuto 

Qui per dividere ^. 
Uff. Fate silenzio 

Che intesi già* 
Siete in arresto ( al Coft. 

Fuori di quà • 
Qi Soldati si muovano per circondarlo^ 
Con* lo in arresto? 

Io fermi » ola • 
( con gesto autorevole trattiene i Solàa' 
ti ^ che si arrestano Egli chiamasse 
tUii^ìale^ 0li da a leggere un fogUoi 
l Ufficiale rtssta sorpreso , vuol fargli 
un inchino 9 U Conte lo trattiene* L'Vf' 
fidale fa cenno mi Soldati che si ri- 
tirìno indietro > e anch'egU fa lo stesse 
Quadro di stupore ) 



Fredd^ ed immebile 

Como una statua 

Fiato non restami 
Da respirar* 
€0fv Freddo ed immobile 
Comfi una «taccia 
Fiato non restagli 
Da respirar. 

fig. Guarda Don Bartolo! elidendo) 
Sembra una statuai 
Ah ah dal ridere 
Sto per crepar. 

Bar. Ma signor ... ( allVJf. > 

€or0 Zitto tu! 

Bar. Ma un Dottor ... 

Cora Oh non più ! 

]ter« Ma se lei 

Coro Non parlar. 

Bar* Ma vorrei... 

Coro Non gridar. 

a 3 Ma se noiM* 

Cor^ Zitti voi. 

a 3 Ma se poi . 

Coro Pensiam noi . 

Vada ognun pe* £itti suoi 
Si finisca d*altercar • 

Tutti Mi par d* esser con la testa 
In un orrida fncina 
Dove cresce e mai non resta 
Delle incodini sonore 
L* importuno strepitar • 

B 3 
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Icernaiiilo questo c «quello 

Pesantissimo martello 
Pa con barbara armonia 
Muri evolte rimbomfaat « 
il cervello poverello 
Gié stordito fibalorditc 
Non ragiona » sì confonde 
Hi riduce ad impaz^ur. 



Fin§ deX Atto Pfimo- 



AT/TG SECOND^Ò 

SCENA FRIMA 

Camera m casa c^I Bartolo con sedia > ed 
ed un pìattororce con* Varie carte dt 

IQttéiCI * 

* Uartolo soh . 

M 

a Vjedi. il m'M ae^ttmo ! quei Soldato 
Per quanto abbia cercato 
Niun locpi|o«<eiiitaitOil Reggimento • 
Io dabito««.eh cospetto I.» 
Che dtibitàr ^ scommetto 
Che dal Conte Alma viva 
E' stato qua spedito quel Signore 
Ad esplorajr dalla Rosina il core • 
Nemmeno ift casa propria 
Sicuri si può star !.. ma io ( battono ) 

( Chi batte ? 

Ehi > chi ^ di 14 battono , nòti sentite ? 

( verso le quinta ) 

In casa io son > non è timore t aprite* 

SCENA IL 

il Conte treivettlto da Ma^sfrodi Musica, 

e detto « 

Bar, Mille grazie , non s' incomodi . 
Coif. Gxo/4 e pace per miiranni. 
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Bar. Obligato^iii verità. 

Questo volto non m' Ignote 
Non ravviso... non ricordo 
Ma quel volto ... ma queir abito 
Non capisco ... chi sarà ? 
Con. Ah 0e un colpo è andato a vuot* 
A gabbar questo balordo 
La m;a nuova metamorfosi 
Più propizia a me sarà . 
Gioja , e pace, pace e gioja 
Bar. Ho capito. ( Oh cieli che nojai) 
Con. Gioja^e pace, ben di cuore 
Bar. Basta basta per pietà. 
Ma che perfido destino i 
Ma che barbara giornata! 
Tutti qucntt a mc davantil 
Che crudel fatalità . 
Con. Il vecchion non mi conosce: 
Oh mia sorte fortunata! 
Ah mio ben fra pochi istanti 
Parlerem con Hberti • 
Bar. Insomma i mio Signore , 
^ Chi è lei» si pud sapere K« 
^on. Don Alonso 
Professore di musicai ed allievo 
Hi Don Basilio. 
Bar. Ebbene V 
Ce/1. Don Basilio 

5fa malo il poverino , ed In sua vece ... 
Bar» Sta mal ?.. corro a vederlo . 

( in atto dipartire.) 
Con. Piano , piano , ( trattenendolo.) 
Non è uu mal così grave . 

B 4 
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Bar. ( Di costui nun mi fido . ) Andiamo , 

Candiamo, {risoluto. 

Con- Ma Signore ... 

Wmr. Che c'è? ^ (bruscQ. 
Con. Voleva dirvif. 

( tirandolo a parte e sotto vocs * 

Bar. Parlate forte. 

Con. Ma.-, {snttowoce. 

Bifr. Forte vi dico . c sdegnato . 

Con. Ebben . come volete » 

( sdegnato anch'esso » e al^fando la voce^ 
Ma chi sia Don Alonso appreoderere . 
Vò dal Conte Almaviva... 

C in atto di partire • 

Bar. Piano piano . 

( trattenendolo > e con dolce^:!a . 

Dire; dite» v'ascolto. 

Con II Conte... { a voce alta e sd^gnaté . 

Bar. Pian per carità • 

Con Stamane { calmandosi i 
Nella stessa Locanda 
Era meco d* alloggio , ed in mie mam 
Per ca&o capitò quetto biglietto 

( mostrando un biglietto . 
Dalla vostra pupilla a lui diretto. 

Bar. Che vedo!., è ^ua scrittura!.. 

( prendendo il higlìttto * e guardandolo . 

Con. L>on Basilio occopaHrd col Curiale ^ 
Nulla sa di quel foglio i ed io per lui 
Venendo a dar lezione alla ragazza 
Volea farmene un merito con voi... 
Perché..* con quel bigUetio... 

( inendicnndo un ripiego COit quaìmiM^ 

ùnèara^o . ) 
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Si potrebbe ... 
Bar. Che cosa ? • ♦ 
Con Vi dirò... 

io potem parlare alla Ragazza- 
Io creder ^ verbigrazia ... le farei 
Che me lo die del Conte un altra aaiantisty 
Prova significante 

Che il Conte di Rosina sì fa gioco , 
E perciò 
Bmr. Piano un poco • 

Una caljpnnia!.- 

Siete un vero «cuolar di Don Ba«ilio! 

( Io abbraccia , e meite in tasca il bi- 
gli^uo • ) . 

10 saprò come merita ^ 
Ricompensar bel «uggerimenro . - 
Vo a chiamàr la Ragazza . 
Poiché tanto per me v'inter-^ssate 
Mi raccomando a voi. 

(•e*frfl nelfe camere di Rwna . 
Con» Non dubitate • 
L'aiFarie del biglietto 

^^^^ ^ 

Dalla bocca m'è uscito non volendo* 
Ma come far ^ senza d'un tal ripiego 
Mi toccava andar via come un bagiano . 

11 mio diseijno a lei 

Ora paleserò ; s ella acconsente 

Io son felice appieno. 

Eccola • Ah il cor sente balzarmi in seno. 



S GENA ITL 
Barioìo eonductailù Rosina ^ e {ietta « 
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ChB 1(111 rodete t or vi darà lezione 

Ras. Ah I.. ( vedendo il Conta ) 

Bar. Co$' è irato ?.. 

Ras. E* un granchio al piede • 

Con. Oh nulla ! ^ ^ 
Sedete a me vicin bella fkncialla • 
Se non vi «piace un poco di lezione 
Di Don Baiilio in vece vi dard • 

Koi. Oh con mio gran piacer la prenderò . 

Con. Che vuol cantare?.. 

Ros. Io canto t «e le aggrada • 
li rondò dell' inutil precauzione» 

Bar. E sempre r sempre in bocca 
inutil precauzione • 

Ro#. lo ve l'ho detto 

fi* il titolo dell'opera novella « 
( cercando varie ^cnrte sul pianoforte 

Bar. Or bene; incem; andiamo, 

Roò . Eccolo qué « 

Con. Da brava ; incouoinciamo 

( $Ud€ al pinnoforu e Rosina eanta ac^ 
compagnata dal Conte Bnrt.sled^ e ascolta ^ 
Ros. Contro un cor eh j accende amore 
Di verace invitto àrdore 
S' aciua invan poter tiranno 
Di rigor» di crudeltà • 
ly ogni awalto vin oitore 
Sempre amor trionferà. 

( Bartolo e'^ addormenta) 
(AhLìndoro.. mio tesoro... 
Se iapesii— m vedessi 
Questo cane di Tutore 
Ah che rabbia che mi fi* 

B 6 
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Caro a ce mi taccomando 
Tu mt «ulva per pietà,) 
£éin* (Non temer, ti rassicura. 
Sorte amie» a noi «arÀ) 
Ros* Dunque «pero ?.. 
JLin. A me r affida « 
Ro^« IV mio cor 
Lin. G ubbilera . 
Ras, Cara imagine ridente 

( Qartoh si va risvegliando > 
Dolce idea d'un lieto amore 
Tu m'accendi In petto il core 
Tu mi porti a delirar » 
Con. Bella voce ! bravissima 
Ras. Oh mille grazie 
Bar. Certo: bella voce:. 
Ma qoest^aria cospetto è ami nodosa. 
La musica a miei tempi era altra cosa. 
Ah! quando per etempio 
Cantava Cafariello 
Quell'aria portentosa* • la, ra, là. 

( provandosi di rintracìare il mativo 
Sentite , Don Alon.^o , eccola qua • 
Quando mi sei vicina 

Amabile Rosina ( interrompendo 
L'Aria dicea Giannina, ( Rosina 
Ma io dico Rosina, ieon ve:{^o verso) 
Quando mi sei vicina 
Amabile Rosina , 
11 cor mi balla in petto 
Mi balla il minuetto... 
accfìmpagnandosi col bal io é durante qM- 
òta can'^onetta entra Figaro coi bacile 
sotto il braccio e si pone dietro Bnrt. 
imitundme iìbaìlucoa caricatura Rosjìdc 
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Bar. Bravo 9 Signoc Barbiere 

{ avvedendosi di Fig. ) 

Ma bravo « 
Fì^ Eh niente affatta 

Scusi 9 sen debolezze • 
Bar Ebbent guidone t 

Che vieni a fare ? 
Fig. Oh bella 

Vengo Éirvi ia betba , oggi vi tocca. 
Bar. Oggi non voglio. 
Fig' Oggi non vaol?« dim&nt 

Non potrò io. 
£ar. Perchè? 
Fig. Perchè ho da fare . 

( lascia sul tavoliao ilbacik $ e eava un 
libro di mmnonim 
\ A tmu gli Ufficiali 
JDel nuove JReggimento > bafba e tesea*^ 

Alla Marchésa Andronica 

Il bioiido perucchin coi maronè 

AI contino Bombè 

Il ciufib a campanile 

Purgante airAvvòcato Bernardone 

Che jeri s'ammalò d' indigestione 

£ poi e poi che serve 

C ripone fida in tasca il libro 

Doman non posso. 
Bar. Orsù » meno parole 

Oggi non vò far batba • 
Fig. No»..t cospetto! 

Guardate che avventori ! 

Vengo scarnane i in casa v'è T inferno. 

Ritorno dopo pranzo : oggi non voglio: 

C contrafacendolo 
B 7 

w Oigitized 



5^ 

Ma che mi àv<te preso 

Per un qoatcho barbier dà contadini ? 

Chiamata pure un altro, io me ho vado. 
( ripreaiie il òmciìé in atto dipartìn 
BoTp Che serve ?.». a mod(^ suo » 

Vedi che fantasia ! 

Và in camera a pigliar la biancheria. 

( cava dalia cintola un mnéfjo dèchia^ 
vi per darU a Figari , inéi Ì9 ritira 

No vado io stesso. ( entra 
FiSf Ah se mi dava in m%ni 

lì mtLZZo delle^cbiavi ero a cavallo. 

Dice r non è fra qutìh q a Ras. frtarcetQ 

La chiave » che a{»re queUagleiosìa ? 
Ros. SI certa è k più iiumv.<rjMtrafian 
Bar* C Oh son pur btMiHi 

A lasciar qua qi)el djyiivio] di batbierfi! ) 
#«^ÀnifiaQa VA m atessa . 

(jkuid^ y^€hinvi a Fig. 

Passato jl eorridoff » iopra rarmadlo 

11 tutto troverai. 

Bada non toccar nulla , 
Fig^ Eih non son matto • 

(Allegri.) Vado e torno { li colpo è &c« 

{to.) (entra 
Bar. £*qttel briccon i che al Conte ( alCcns 

Ha portato il biglietto di floslna . (ra. 
Con. Mi sembra un imbrogUon di prima 
Bar. Eh a me non me La ficca .... 

{Si sente di dentro gran romort » cMii 
di vaeeìiame che si spetta 

Ah disgraziato me ! 
Rof. Ah che romoroi ( re (entra 

Bar. Oh che briccon! me lo diceva ileo* 
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Con. Quel Figaroi aa^and*uomo ; or che 

( «ianiL ioii ( a Boé. 

Ditemh o cara ; il vostro al mio deatisip 

D'unir akte cootesital 

Frahchezxa 
Kof. Ah mio Lindoro ( con entusiasmo 

Altro, io non bramo •••• 

(si ricompone vedendo rientrar Bar* e Fig. 
Con. Ebben?..» 
Bar* Tutto mi ha rotto : 

ISei piateli o^co bicchieri t unaterrinti. 
FIg' Vedete chie gran cosa: adona chiave 
mostrando di soppiatto a\ Con> la chiave 
della gelosia tìie avrà rubata dal ma^o 

Se io non mi attaccava per fortuna 

Per quel maledettiis mo 

Corridor cosi jtttcuro 

Spelato mi sarei la testa, al muro. 

Tiene pgikl stattaa al bo|0 ^ e poi t» e poi* • 

hnr. Oh non pili . 

Fig. Dunque andiaa . < Giudizio ) 

( al Con. e Rm.) 
Bar. A noi . ( si dJt^pone per sedere e. far- 
ei radere. In questo entra Basi io) 
SCENA IV. 
Don Basilio 9 e detti • 

Rm. [^on Basilio 
Con. cCosa veggo! 
FSg. ( Quale incoppo ! .* 
Bar. Come ^à ? 
Bas. Serviror di tutti quanti • 
Bat. ( Che vuol dir tal novità?) 
Co n.Fig. ( Qui francbeva ci v«rra •> 

' B B 
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Rm. ( Ah dì tiiii che mai Mrà.) ^ 

jSar. Don Basilio > come state? 

&as^ Come scoi.. (stufato) 

Fig* Or che s^^iutfMCa ? (MUerròmpeodo) 

Questa barba benedetta 

La iaecianie ? <i o nò ? 
Har.QaFig ) Ora vengo- (« Bas.) Ehi il Cu- 
Ba$* (^upito) Il Curiale?.. (riale 
Con. ( interrompendolo ) Io gli ho narrato 

( a basn ) 

Che fi^ia il fotto é combinato , 

Non è ver?^. ( a Bar.) 
Bar. Si 9 tauo io so . 
Bas Ma » Don Bartolo , spiegatemi 
C«MI. ( interrompendo ) Ehi , Dottore , una 

( parola • ( n Bar* ) 

Don Basilio, son dà voi. { a Ha s. ) 

Accoitate. un poco qua . ( a bar 
( Fate un po ch'ei vada via t 

Ch' ei ci scopra ho gran timore : 

Della lettera t «sf nore , 

Ei TaiFare ancor non sa) (piana nBnr. 
Colla febbre, Don Daii^io , t u ìkfr. 

Chi V insegna a passeggiare ?^ 
( Big. eMùltando con attenzione ei pre- 
para a secondare ii Caritè 
Bae. Colla febbre ?... ( etupita^ 

Con. E che vi pare 

Siete giallo come un morto. 
Bar. Come un morto ?..• ( come eopra 
Fig. Bagattella ! {tastandogli il poM 

Cospetton ! che tremarella !.. 

Questa è (ebbre acarlattina! 
€on.Fig. Via prendete meùicuiai 
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( Il Conte da t Br/s. una bar' a di soppiatto . 

Non vi scace a rovinar. 
Fig. Presto presto andate a letto ... 
Con, Voi paura invermi fate... . 
Bar.Kos, Dice bene, andate» andate.. 
Tu,tl Prerto andate a riposar. 
bas* (Una borsa l... andate a letto U 

{comt sopra 
Ma die tu ti j^ian d'accordo!...) 
Tutti freno % letto... 
B«tr. Eh non son sordo 

Non mi faccio più pregar • 
F!g. Che color 
Co/1. Che brutta cetau. 
Bas. firotta cera f... 
ConFig. Oh brutta asaaiUi 
Bas. Dunque vado ... 
Tutti Andate , andace . 

fuona sera » mio signore > 

Pace , sonno > e saniti . 
( Maledetto seccatore) 
.Presto andare via dì quà. 
^as. Buona $«ra ... ben di core 
Obiigato... in veritli» 
( Ah che in sacco va il tutore ) 
Non gridate» intesigli. ' {paru) 
F\g. Orsù t signor Don Bartolo 
Bnr. Son quà. 
(Bartolo siede « e figaro gH cìnge al col- 
lo uno scìugut jo disponendosi afnr^ 
gli. la barba ; durante V operazione Fi-^ 
garo va coprendo i due amanti 
Sringi , bravissimo . 

Con. RoAinai deh ascoltatemi 



Digitized by Google 



54 

ìioò. Vi e^scolto , «ccomi qua . 

(siedono fingendo studiar musica . 
Can* A mezza norte in punto 

( a Ras. con candela 

A prendervi qn) siamo : 

Or che la chiave abbiamo 

Non v' è da dubitar • 
Figi Ahi ahi ! { distraendo iarfoio. 
B«r. Che cosa è ^tato?-.. 
Fìg* Un'nonao che nel rocchio 

Guardate non toccate 

iiofiìate per pieti • 
Ros. A mezza rotte in punto 

Animi^ mia appetto . 

10 già r lutante àffretto 
Che tece mi uniré • 

Bur. Ma lasciami vedere! 
¥ìg Vedete } chi vi tiene 
ConUch Do re mi la sol la t 

( fi^g^^àc solfeggiare 
Con% Ora avvertir vi voglio (^^artolo si 
aì:{a è si avvicina agli amanti. 
Cara » che il veltro oglio 
Perchè iton fosse inutile 

11 mio traveistirnento • 
Btfn II suo travestimento? 

Ma bravi, ma bravissimi !' 
Ma bravi in verità! 
Briccmi» birbanti 
Ah voi tutti <xuanti 
Avete giurala 
Di farmi crepar. 
Uscite furfanti» 
Vi voglio accoppé • 
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Di rabbia di «de^ao 
Mi sento crepar. 
« 3 L^amico delira 

La leita gii gira 
Uocìtoce» face» 
Vi fate burlar • 
Tacete I. (lartiamo 
Non serve gridar. 
( Inmiì ci «iajxio 
Non v' è a- ceplicar J) 
SCENA V. 



SS 





m 







has. A 

Non niaecorsidi nulla.! (,ah Doà Basilio 
S». certo (gualche GOiiari^pa wtr riflettw 

itoyì Ebichiè dilaf 
Chi è di li 9 senti Ambrogio? ... 
( «Mom Ambrogio « tkrta éa partt 
apposte 

Coni da Doo Basilio qntnaipeuo* 

Digli eh* ÌD <}iia r aapecto 

Che vengti. immanemente ( vado 
Che ho gran coM da dirgli « ecUio non 
Perchè ... pecchò ... perchè ho di gran ra> 

( gioni '. 

Va mbiai . ( Amkrogh parte ) V\ guar- 

(dia ( a 'ùe«-ta 
Tit ^àÉitttl alla-poria > • poi • . nò, nò : 

C Nun me ne fiào ) io steiìio ci starò . 
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S C fi N A VI. 
Barrii sola . 



Ber. C^he vecchio sospettoso!» Vada pure 
E ciccia finché crepa , 
Sempre gridi e tumulti* in questa casa • 
Sì litiga I si piange > si minacciai 
Non v' è on ora di pace 
Con questo vecchio avaro e brontolone 
Oh che caaa L« oh che casa in confusione» 
Il vecchiotto cerca moglie 
Vuol marito la ragazza 
Quello freme 9 questa è pasza 
Tttttiedue son da legar • 
Ma che cosa é questo amore 

Che fa tutti delirar ? 
Egli è un male universale 
Una smania un^ certo ardore 
Che nel core di un tosmento 
Poverina anch' io lo sento 

Né 80 come finirà . 
Ah vecchiaia maledetta 
Che disdetta singoiar I 
Niun mi bada » niun mi vuole 
Soa da tutti disprezzata 
E vecchietta disperata 
Mi convien cosi crepar • ( parte 
SCENA VII. 
Dm ^aTtolù iatrodu€Mdo Don Bmìììc. 

Bart. unque voi Don Alonso 
Non conoscete afiatt#? 

B^s« Aifatto. 
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BarC. Ah certo 

Il Conce lo mandò. Qualche graa trama 
V^ua 8j prepara . 
Bas. Io poi 

Dico che , quel!' amico 

Era il Conte in persona 
Bart. Il Conte ?.. 
Bas. Il Conte. 

(La borsa parla chiaro.) 
Berta Sia che si vuole, amico ,dal Notaro 

Vo in questo punto andare; in questa sera 

Sipolar di mie nozze iO vo il contratto. 
Bns. li Notar ?.. siete matto?.. 
Piove a torrenti , e poi 
Questa sera il notaro 

E impegnato con Figaro; il barbiere 
Mar;ta una nipote . 
B<7r. Una nipote ? ... 
Che nipote V.. Il barbiere (gUo* 
Non ha nipoti .Ah qux v'è qualche imbro- 
Questa notte i bricconi 
Me !a vogliono far; presto; il Notaro 
Qua venga sull'istante 
Beco la chiave del portone; andate, 
Pre.sto per carità. ( da una chiave 
oas. ^ori temete : in due salti io torno qua. 

SCENA Vili. 

Bartolo, indi Rosina' 

^or. jP er forza o per amore 
Rosina avrà da cedere, cospetto!... 
Mi viene un altra idea. Questo biglietto 
cava dalla tasca i. biglietto datogli dal 
Conte . 



I 
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Cbe «crliw la rtgazxa ad Alma» W« 
Potria tervir Che colpo da Mawtro ! 
Don Alonso , il briccone , 
Senza volerlo mi diè 1' armi in mano. 
Ehi Roiina , Rótioa 
Eétina idaìle sue camer* entta^sen^n par- 

Avanti avanci . . , ^ 5u * 
Dei vostro amante lovi vocUr novella. 

Povera «ciagurata l in venta 
Collocaste asaai bene il vostro affatto! 
Del vostro amor sappiate 
Ch' ei *i fa sioco in een d'un altra a mante. 
Ecco la prova. { U Hni bìgUétto^ 
Kns. Oh cielo! il mio. biglietto ! 
Bar. Don Alonso e il barb.ere 

Congiurai contro voii non vi ticiate. 
In potere del Gonie d'Alma-yiva 
Vi voglio condurre.,... 
Ros, ( In braccio a tm altro!.. 
Che mai «ento « .. ah Undoro! ah nadi- 
h «ì !.. vendetta ! e vegaa ( torci 
Vegcra qùeU' empio chi è Rowna . ) dite e 
Signore , di sposarmi 
Voi b«amavatft ... 
£ar- E i5 voglio. iiji;,.. 
Boi, Ebben, « fa^ccia! „L;«n ! * 

Io.... «on contenta..! ma. ali «tante 
A mezza notte qnì «ara 1 indegno 
Con Figaro ilbarbicr i con lui fuggite 
Per sposarlo io voleva... 
Bar. Ah scellerati ì 

Corro a sbarrar la porta. 
Jlos. Ah mio Signore ! ^u,u;,ve 

Entran per U fcneitra . H«^nno la chiave. 



L kju,^ jd by Google 



59 

Bar* Hon mi muovO' dKqiii ! . 
Ma ... e «e fossero armati ?. , Figlia mu 

. Poiché ti sei ti bene illumiJiata 
FaceiàniiCasKChiuditia chiave in camera 
Io vo a chiamar la forza: 
Dirò che son due ladri , e come tàlil 
Corpo di bacco! . Tavrem da vedereJ 
Figlia 9 chmditi f>resto : i^ vado via« 

.l?o«* Qaafìtod qo^nto è crudel la sorte mia f 

( parte 

SegttÉ htramentah esprimere' un Tem- 
porale. Dalla finestra di . prospetta si 
ve (ìi^no frequenti lampi ^ e si ascolta 
il roriìore elei tuoni> . Sulla fine delV 
istromentale si vede dal di fuori apri- 
re fa gelosìa » erf entrare un dopo V al- 
tro Figaro, ed il Conte avvolti in man* 
t^lo , e' bagnati della pioggia . Figu- 
ro avrà in mano una lanterna . 

SCENA IX. 
JI Contee \^ìgarO f indi Rosina J 

A i.fine. eccoci qua. 
Con. PigarOidanimi man • Poter del mondo! 

Che tempo indiavolato « 
Fig Tempo da innamorati « 
CxHi. Ehi l'ammi lume*. i^^Eigara accende 

Dove smì Rosina? (/ lumi 

Fig. Ora TedrcBìO ..• ( spìande 

. Eccola. appunto é ' 

Con, Ah nkto tesoro f ieon tra^forta 

Kos. ( Rifipìngenàoìo ) Indietro 
Anima scellerata} io qui dì mia 
Scoi ta credulità venni soltanto 
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A riparar io scorno; a dimostrarci 
Qual ionov e quale amante 
Perdesti , anima indegna » e «conoicente • 
Con. Io aoi^ di sano» 
Fig. lo non capisco nieni:e« 
Con. Ma per pietà •••• 
Ro$ Taei. F ingeiri amore 
Sol per eagrificarmi 
A quel tuo vii Come Alma viva 
Con* Al Conte?.. 

Ah sei delusa i . oh me felice adanque 
Ta di verace amore 
Ami Lindor ... rif^pondi. 
Roi. Ah si ! t' amai pur troppo !.*t 
Con. Ah non è tempo 
Di più celarci f anima mia : ravvila 
C $' inginocdiìa gettandoli manttUo$ 
cheviene ra, colto da Yìgaro • 
Colui che ù gran tempo 
Segui tue traccio 9 che per te sospira t 
Che sua ti vuol , che fin da questo istante 
A fatti di tua sorte appien sicura 
Amore eterno eterna fé ti giura • 
Mirami o mio tesoro 
Al ma viva sòn io : non son Lindoco • 
Ras. Ah qual colpo inaspettato i ... 

Egli stesso ! ^ oh Ciel ! che tento i 
* Di sorpresa , di contento 
Son vicina a delirar* 
Con* Qual trionfo inaspettato 

' Me felice!., oh bel momemul 
Ah amore » di contrai» 
Son vicino a delirar. 
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^ìg. Soa rima^t i «enza Aato f 

Ora muojQn dal contento! 
Guarda guarda il mio talento 
Che bei colpo «eppe far. 

Km. Ma Signor ... ma voi ma io ... 

Coìié Ah non piti > non più > ben mio;., 
II bel nome di mia Sposa 
Idol mio, t'attende già. 

Bos' Il bel nome di tua apo^a 

Ah qoal gioji al cor mi di. 

Fig' Bella coppia i Mei rt'^ e Venerei 
Gran poter del Caduceo 1 
E il bugiano di Vulcano 
? già in rete e non io aa« 

Cott^Kos* Oh boi mulo avvencnrato 
Che fai paghi i miei desini 
Alla fin de' miei martiri 
Tu aentiati» Amor, pretà. 

Fip Presto andiamo: vi abrigate; 
Via iaaciate quei aoipirt: 
Se ai tarda i miei raggiri 
Fanno fiasco in venta « 

QomJSLos. Oli bel nodo avventurato &c. 

C Fig. va al balcone 
' Jìg^ Ah cospetto! che ho veduto! 
Alla porta una lanterna 
.Due persone che ai À? 

c 3« Zitti zitti , piano piano ' 
Non facciamo confusione 
Per la acala dal balcone 
Presto andiamo via di qui. 

( vanno p^r partire ♦ 
Tig Ah disgraziati nói! come si faV... 

Cm. Cile avvenne mai?.. 
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Vìg. La scala 

Con Ebben?*.. 

Fìg. La scala noA pii& 

Con. Che dici ? 

Wig^ Chi na'i Tavrà kvata 

Cé)/T. Quale inciampo crude!!,, • 

Eo^ Me sventurata i 

Fìg' Zi.«zKti.'Setito getue- Oracf stdrmo 

Signor. mio f che si fa? 
Con. Mìa Rosina « coraggio . 

( si ravvù.ge nel manteìlit . 
Fig- Eccoli qui te 

( sì rithriÉnù versò attn dtìXeqiànts 
SCENA X. 
Don ìimkìo con Utntèfnn in metno intr^ 
ìiucendo un Votcr]o con cnrts 
ininanot 

Bas. D cn Bartolo ^ Don Bartolo 

(chiàmstnéò alla qui^aa opposta 
Ffg' Don Basilio. 

( occennandolo èl C^Me 
Con. E qoeiraltro ? 

Pfg. Vé>vè;il nostro Nora ro. Allegramentet 
Lasciate fare a me • Signor Kbttro: 
( hasìUo e il No raro sì rivolgono s 
rsètano sorprsòi . li Ndtura si avvi^ 
dna a figaro 
Dovevate in nùacasa 
Stipolat questa si^a 
Un contratto di nozre 
F rs il Con te A Ima v i va » e m ia n ipore» 
Oji sposi, eccoli qua . Avete indosso 
La scritti^ra ? (Il ìlatajo cova una icrlt^ 

tura ) benissimo. 
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B^$* Ma piano 

Don Bartolo .... dov' è ?•.. 
Con. Ehi Don Bmìììo 

C chlaman4o ti parte D. Basilo , 
vandosì un anello dal dito addi tan* 
dogli di tatere 
Questo anello è per voi • 
Bas. Ma io 
Con. Per voi 
Vi ione ancor due palle nel cervello 



Se v'opponete . 

? Oibò; prendo ranella (/>reiirf# r^ne/to 
Chi firma?... 

Con Roi Ecooci qaà . ( sottoseriveno 
Son teKÌmonj 
Figaro e Don Baiìtio. 
Easa è mia ipoia^« 
fìg.Bae. Evviva 
Con. Oh mio contento f 
^M. O aoapjrata mia felioitìi • 
Tatm* Evviva . 
{ nMV atto ehe il Conte brreia la mano 
a Kùsina , e Figaro abbratcln gojfa'- 
mente Don Basilio entra con Bartolo 
^ oome appresso 

SCENA ULTIMA 
Don Bartolo » un Alcanls « Algua^fUS f 

Soldati f e detti • 



Air. L ermi tutti • Eccoli qua. 

C additando Fìg. e il Conte alV Alcalde, 
e ai Soldati . e slanci ondosi contro 
Figaro 



( Cuvundo una piHolm 
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V}£. Colle buone , Signor i 
Bar. Signor» son ladri 

Arrestate, arrestate* 
Ale- Mio Signore 

il sao nome. 
Con. II mio nome. 

£'quel d'on^uom d onor • Lo «poso io sono 

Di questa ...» 

Bar Bh andate al diavolo . Rosina 

Esser deve mìa sposa : non è vero? 
Ras. lo sua sposa oh nemmeno per pea- 

(siero. 

Bar. Come ? come fraschetta?., ah son tra- * 
Arrestate vi dico . ( dito I 

E un ladro . ( additando il Conte ^ 

Fìg* Or or latcoppo. 

Bar. E un birbante i è an bricc^n. 

Acl. Signore ••••{al Con. 

Con* Indietro 

Ale* Il nome. ( con impa:iìen:fa 
Con. Indietro t dico» 
Indietro • 

Ale. Ehi, mio Signor» basio quel tuono. 
Chi è lei; 

Con. Il Conte d'AImaviva io sono. 

( MOprendosi * 

Bar. Il Conte che mai sento !... 

Ma cospe tto u ( u^riso CAìc. e i Soldati 

Con. T*accheca; invan t'adopri 

Resisti invan. De' tuoi rigori insani 
Giunsi l'ultimo istante • In faccia al mon- 
Io dichiaro altamente . ( do 

( toga e la Scrittura di no^^e dalle ma* 

ni del Itotaro » e la da ali Aiealde 
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Costei mia spcMa : il nostro, nodo o cara 

Opra è d*atnore: amore 
Che ti fè mia conmte 
A me ri stringerà fino alla morte • 
Respira omaà: del fido sposo in bi accio 
Vieni « vieni a goder sorte pià lieta» 
Bar. Ma io 
Con: Taci. 
Bar. Ma voi • 
' Con* r^on piik , t'accheta • 
Ceàsa di più resistere 

Non cimentar mio sdegno : 
Spezzato è il giogo indegno 
Di tanca crudeltà. 
Della beltà dolente 
D' un innocente amore 
L'avaro tno furore 
Pili non trionferà • 
E tu , infelice vittima , ( a Kos» 
D' un reo poter tiranno 
Sottratta al giogo barbaro 
^ Cangia in piacer rafFannoi 
E al fianco a un fido sposo 
Gioisci in liberta. 
Cari a,m\QÌ {aie Alcalde ^ ed a suoi 

seguati 

Coro Non temete* 
Con- Questo nodo««.. 

Coro Non si scioglici 

Sempre a lei vi stringerà • 
( Il Nornra presenta a Bartolo la serìt' 
tura. Egli la le^gs dando^^egno di di* 
SfctU^ 
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Con. Ah il più lieto, il più felice 
B il mio cor. de* cori amanti 
Non tuggite 1 o lieti istanti 
Dcììz mia felicità • 
Coro Annodar due cori tmànti 

E. piacer che egual non ha. 
Bar. lowmma iò ho tutti i torti ! 
Fig, Kh pur troppo é cosi 1 
Bar. Ma tu briccone , ( « Bai. 

Tu pur tradirmi, e far da testimonio 
Bos. Ah Don Bartolo mio guei Signor Con- 

Certe ragioni ha in ia«ca (t« 

Certi argomenti a cui non si risponde . 
Bar. Ed io , beticia solenne t 

Ter meglio assicurare il matrimonio 

Io portai via la scala dal balcone ! 
Pig. Ecco che fii un inutii precauzione* 
Bar Ah disgraziata!...* io crepo I 

Ma e h dote?., iononpos^o ... 
Con. Eh via; di dote 

lo bisogno non ho: va ; te la dono 
F!g. Ah ah ridete adesso?,. ^ 

Bravissimo Don Bartolo! 

Ho veduto alla fin rasserenarsi 

Quel vostro ceffo amaro e furib<jndo. 

Ma gii ci vuol fortuna in questo mon- 
Ros. Dunque Sìgner Don Bartolo.» (do, 
Bun SI » si . ho capito tuico . 
CW Ebben, Dottore !.. (tatto. 
IW. Sì, si, che serve! quel ch'è fatto* 

Andate pur che il Ciei vi benedica . 
Flg, Bravo, bravo! un abbraccio!.* Ve» 
Hos. Uh noi telici! (nite qua, Dottore 
Con. Oh fortunato amore! 

( si danno la mano 
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Vig* Di ii felice innetto • Serbiam meino« 

( ria ecerna 
Io smorzo la lanterna - Qui.più noa 
(ho che far» c wìor^a la lanttraa 
Cori Amore e fede ecerna • Si vegg in voi 

( regnar • 

Kos. Co8c<5 sospiri e pene - Quesito felice 

( istante 

Al'fin qost'alma amante * Cc^mincia 

( a respirar • 

Cai. Amore Uc. 

Con. Deir umile Lindoro - La fiamma e. 

( te fu accetta 
Più bel destin e* aspetta - Su vieni a 

C giubbilar. 

Curo Amore ecc. 



F I N B« 
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